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come a certiflimo teftimonio. Che oc-
~ ‘corre memorar le antiche cofe ? II vide
P'talia noftra ; quando il grande Alfonfd
re di Napoli, I" augufta cafa dé’ Medici,
la magnanima & Efte ;- e-la fereniffima
repubblica di'Venezia amarono, e pro-
teflero le belle arti ‘e le fcienze . Pon-
tano ; il noftro Platone : Michelangelo
Buonarroti ,- P Apelle infieme ed il
Fidia’ d" Italia : Ariofto , I'Omero: e
Galileo 5 il noftro grande’ Archimede 5
coll’ infinita nobile ‘e gentil turba, che
gli fieguono da preflo , faranno gli
eterni monumenti della magnanimita di
‘Alfonfo - di ‘Caftiglia , di Lorenzo - de’
Medici, del Cardinal &’ Efte , e della
faggia repubblica di Venezia. Che pitr?
T noftri pofteri, quando rifletteranno
che il corfo' delle umane cofe & Tungo
e tardo, forfe non crederanno 5 che.
la pulitezza e la gloria di tutre le ard
e di tutte le ' fcienze , il commerzio, le
riechezze , e la potenza della ‘Francia,
e della Moftovia fieno P opera della
vita di'due {oli principi. Ma Luigi XI1v,
e Pictro il  grande aveano - comprefo >
che la' grandezza e la ' felicitd di un
monarca: & infeparabile da quella de’
fuoi fuddici., Luigi: x1v folleticava i



